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Grottaminarda: sciopero fallito 
per le intimidazioni della Fiat 

Indetto contro le provocazioni antisindacali - Venerdì astensione totale, poi sono 
andati casa per casa a «convincere» gli operai - Cisl e Uil a fianco dell'azienda 

Dagli agrari risposte negative 
sugli impegni per investimenti 

Venerdì prossimo sciopero degli edili - Tentativo del 
padronato di trascinare il confronto per le lunghe 

; ROMA — Dopo il compat-
. to sciopero dei metalmec-
- canici della scorsa settima-
' na, venerdì prossimo tocca 

agli edili, con un'astensio­
ne dal lavoro di otto ore 

- che bloccherà tutti i cantie­
ri del paese, gettare sul ta­
volo di trattative, finora 
inconcludenti, tutto il peso 
di una mobilitazione convin­
ta a sostegno delle piatta­
forme contrattuali. Come 
per i metalmeccanici, anche 
per gli edili il confronto 
prosegue. Il padronato non 
ha avuto, come altre volte, 
il coraggio di provocare u-
na rottura aperta, anche se 
è evidente il tentativo di 
trascinare il negoziato per 
le lunghe, forse nella spe-

~ ranza di un'evoluzione del 
quadro politico più « aper­
to » alle sue ragioni. 

Gli stessi ostacoli ha in­
contrato finora la trattati­
va tra Confagricoltura e 
sindacati dei braccianti. 

Ieri sera è ripreso il ne­
goziato. Alle richieste sin­
dacali di cominciare ad e-

saminare nel merito le ri­
chieste riguardanti l'occu­
pazione e gli investimenti, 
si è però continuato ad op­
porre da parte della Confa­
gricoltura un atteggiamento 
di intransigente chiusura. 

L'atteggiamento adottato 
dalla Confagricoltura è sta­
to quello di dilazionare le 
risposte. Sulle richieste a-
vanzate dai sindacati in ma­
teria di finanziamenti pub­
blici, le risposte sono state 
totalmente negative sia sul­
la richiesta di esame pre­
ventivo dei finanziamenti 
pubblici in sede di commis­
sioni sindacali comprenso-
riali sia su quella di garan­
tire una correlazione tra i 
finanziamenti e i livelli di 
occupazione. TI rifiuto è e-
steso anche all'assunzione 
di impegni a che gli inve­
stimenti siano usati per le 
finalità per le quali sono 
elargiti nonché alla richie­
sta che i finanziamenti sia­
no in prevalenza usati per 

opera di trasformazione a-
graria e fondiaria che le 
statistiche — anche di par­
te padronale — vedono in 
netto e preoccupante decli­
no. 

La Federbraccianti ritiene 
giunto il momento di accom­
pagnare alla trattativa il 
movimento. Essendo ormai 
ampiamente esauriti i con­
fronti tra le parti « occorre 
individuare — sostiene Do­
natella Turtura, — tutte le 
misure necessarie di inizia­
tiva sindacale >. Questa mat­
tina, intanto, si prende a 
trattare. 

Sempre oggi la FLM tor­
na ad incontrarsi con i di­
rigenti delle aziende pub­
bliche. l'Intersind. Venerdì 
si rivedrà con la Federmec-
canica. Nelle fabbriche me­
talmeccaniche non si assi­
ste passivamente, non ci si 
limita ad attendere che i 
frutti maturino da soli, a 
Roma. Sono stati proclama­
ti, e verranno effettuati 
questa settimana scioperi 
articolari di tre ore. 

Agitazioni in alcune banche 
Ritardi per gli stipendi 

Sciopero fino a domani dei cassieri del S. Spirito e del 
Credito italiano - Astensioni anche alla Banca d'Italia 

ROMA — Grossi disagi, que­
sto mese, per chi riceve lo 
stipendio tramite banca. Da 
ieri, infatti sono in sciopero i 
cassieri del Banco di Santo 
Spirito e del Credito italiano. 
L'agitazione è sostenuta da 
un novello « movimento opi­
nione cassieri >. dietro il qua­
le mal si cela, comunque, il 
sindacato autonomo Sii-
cea-Cisal. Ieri a Roma e pro­
vincia una trentina di agenzie 
su 42 del S. Spirito sono ri­
maste chiuse. Lo sciopero si 
concluderà soltanto domani. 

Alia Banca d'Itaiia la CGIL 
ha indetto un'astensione di 
quattro ore per il pomeriggio 
di oggi (interessa soltanto i 3 
mila dipendenti dell'ammi­
nistrazione centrale) e altre 
quattro ore per il pomeriggio 
di domani (comprendente 
anche le filiali). Lo sciopero 
è programmato in modo tale 
da non coinvolgere gli utenti. 
Ma i sindacati di categoria 
della CISL, della UIL. e 
l'autonoma Fabi hanno deci­
so di andare per conto loro e 
di proclamare otto ore per 
domani. All'agitazione saran­
no interessati tutti gli otto­
mila dipendenti della Banca 
dltalia per ori i riflessi — in 
termini di disagi — sull'uten­
za si faranno sentire. 

I cassieri del S. Spirito e 
dèi Credito italiano si ferma­
no per tre giorni per una 
vertenza riguardante gli svi­

luppi della loro professionali­
tà. Spieghiamo. La normativa 
contrattuale — ricordiamo 
che il contratto nazionale dei 
bancari sarà rinnovato que­
sto mese — prevede che 
un cassiere e lasci la cassa > 
per passare ad altro tipo di 
lavoro dopo sei anni di per­
manenza nella qualifica. Lo 
stesso contratto prevede la 
promozione automatica a ca­
poufficio al compimento del 
settimo anno di anzianità. 
Accade allora che se non si 
riesce ad e uscire dalla cas­
sa » neiriniervaììo fra ii 6. e 
il 7. anno il passaggio sarà 
possibile soltanto per l'esclu­
siva ed insindacabile volontà 
dell'azienda. 

La questione dei cassieri è 
€ dentro* gli incontri che la 
Federazione unitaria dei ban­
cari (Flb) sta avendo, per e-
sempio. con il Banco di San­
to Spirito. Si tratta degli in­
contri semestrali — previsti 
dal contratto — sull'ambien­
te, i carichi e i ritmi di lavo­
ro. gli organici e la salute 
dei lavoratori. Il primo in­
contro i sindacati lo hanno 
avuto il 20 di questo mese 
quando registrarono segni di 
disponibilità da parte dell'i­
stituto. Perchè allora queste 
tre giornate consecutive di 
sciopero collocate alla fine 
del mese? Si pensi al S. Spi­
rito che paga gli stipendi dei 
dipendenti della Regione La­

zio, Fatme, Ospedali Riuniti, 
università, Ferrovie. Alitalia, 
Enel. 

Il S. Spirito è un po' un 
apprendista stregone. Ha cer­
cato un rapporto privile­
giato con il sindacato auto­
nomo. facendolo, in certa mi­
sura. prosperare e oggi ne 
paga le conseguenze. E la 
controparte per gli autonomi 
non è l'istituto ma il sindaca­
to unitario che « punisce i 
lavoratori ». 

Alla Banca d'Italia la ver­
tenza riguarda il ricalcolo 
della contingenza. La richie­
sta è l'allineamento con i 
bancari, ma l'istituto centrale 
oppone atteggiamenti forma­
listici rivolgendosi, per € pa­
reri di legittimità » ai mini­
steri del Tesoro e del Lavoro. 
mentre — dice la CGIL — la 
questione sì può risolvere in 
una trattativa fra le parti. 

« Un tentativo — dice la 
CGIL — di porre in crisi il 
sindacato proprio quando la 
CGIL sta elaborando una 
piattaforma per aumentare 
efficienza e democrazia ». Al­
la manovra della Banca d'Ita­
lia gli altri sindacati hanno 
risposto con e un'operazione 
di lacerazione dell'unità » con 
la decisione di scioperare 
tutta la giornata di domani. 
E ieri CISL. UIL e Fabi 
hanno tenuto un'assemblea: 
alla presidenza c'era anche il 
e collettivo autonomo »! 

Perché ad Ernia 
nessuno vuole andare 
alla Cartotecnica ? 

ENNA — Sono ventimila i disoccupati iscrit­
ti alle liste di collocamento in questa'pro­
vìncia siciliana, ma alla Cartotecnica che 
chiede manodopera non si pi esenta nes­
suna L'azienda ha acquisito, sembra, delle 
Importanti commesse che non potrà ono­
rare se non trova lavoratori. 

Fin qui la notizia. La contraddizione fra 
una zona meridionale delle più emarginate 
che invoca laverò e un'azienda che In que­
sta stessa zona non trova manodopera è 
troppo stridente per non indurre a tentare 
di capire perchè ciò è possibile. I luoghi 
comuni non bastano. 

In realtà, questo è un tipico caso della 
distanza che intercorre fra domanda e of­
ferta di lavoro. Quest'ultima si presenta 
con 11 connotato della forte scolarizzazione: 
i giovani cercano un lavoro che risponda 
al loro titolo e rifiutano, cosi, l'occupazio­
ne in una fabbrica dove le condizioni lavo­
rative sono pesantissime e l'ambiente estre­
mamente nocivo. E qui scatta il problema 
per II sindacato. I giovani non accettano 
più impieghi dove le condizioni di lavoro 
sono intollerabili o penose o nocive o pe­
santi. L'intervento deve essere concentrato 
allora sull'organizzazione del lavoro com­
prendendo in questa espressione problemi 
come la professionalità, l'ambiente, il mo­
do stesso del produrre. 

Non c'è, quindi, da menare scandalo per 
notizie come queste le quali pongono In­
vece la necessità di fatti concreti. E quello 
di Enna non è un caso Isolato. Fu questo 
domale a tirare fuori la notizia del gio­
vimi bolognesi che rifiutavano il lavoro 
cane. 

Dipendenti comunali 
aumentati in sette 
anni del 142% 

ROMA — I dipendenti comunali hanno rag­
giunto la ragguardevole cifra di 450 mila 
unità con un incremento In 7 anni (1969-76) 
del 142 per cento. II tasso più elevato di 
aumento si è registrato per gii impiegati 
rispetto ai salariati. E* quanto emerge da 
una ricerca condotta congiuntamente dalla 
cattedra di sociologia del diritto dell'Univer­
sità di Roma e dall'Irpai (Istituto per le 
ricerche sulla pubblica amministrazione). 
Dall'indagine risulta anche un altro dato 
interessante e cioè che l'incremento mag­
giore non si è avuto nel Mezzogiorno, ma 
nelle regioni dell'Italia centrale. 

Nella suddivisione per «classi» 1 comuni 
che hanno registrato il maggior aumento 
percentuale di dipendenti sono quelli con 
una popolazione compresa fra le 10 mila e 
le 30 mila unità. Seguono, al secondo posto, 
1 comuni da 30 a 100 mila abitanti e, all'ul­
timo. quelli con oltre centomila abitanti. 
Un discorso a parte meritano i comuni pìc­
coli e piccolissimi che in casi estremi — 
come afferma la relazione — contano da 
3 a 5 dipendenti, sindaco compreso. 

Per grandi aree geografiche il più alto 
incremento (71,8 per cento) si è avuto nel­
l'Italia centrale (gli impiegati sono aumen­
tati del 109% rispetto ai salariati) a fronte 
di un aumento della popolazione del 15.4 
per cento. Nelle regioni meridionali l'aumen­
to è stato del 60.1 per cento (popolazione 
+ 4,5%). Nel Nord è stato del 58,2% (la 
popolazione è aumentata del 15.2%). Nelle 
isole gli aumenti più bassi: 45,8% per i di­

pendenti, 3,2% per la popolazione 

Dal nostro inviato 
GROTTAMINARDA — Lo scio 
pero contro le provocazioni 
antisindacali alla FIAT è fal­
lito. In quarantotto ore la di­
rezione aziendale — dopo il 
primo grande sciopero di mas­
sa di venerdì scorso — ha 
energicamente riportato la 
fabbrica sotto il suo controllo. 
Tra sabato e domenica « emis­
sari* della FIAT, affiancati 
da sindacalisti Cisl, sono an­
dati casa per casa, intiman­
do agli operai di non scio­
perare. 

L'opera di € persuasione » 
ha ottenuto il risultato volu­
to: ieri mattina al primo tur­
no ha scioperato soltanto una 
decina di operai; al secondo 
una cinquantina. Le assem­
blee non si sono potute svol­
gere. 

Lo sciopero di due ore era 
stato proclamato dalla FLM 
nazionale venerdì, quando i 
750 operai del nuovo stabili­
mento FIAT-1VECO nella Val­
le dell'UJita in Irpinia, si fer­
marono per l'infera giornata. 
Fu la risposta spontanea al­
l'ennesima provocazione azien­
dale che aveva sequestrato 
ad un lavoratore tre comu­
nicati sindacali da affìggere 
in bacheca. 1 volantini denun­
ciavano un precedente e se­
questro » delle copie della piat­
taforma contrattuale FLM e 
143 nuove assunzioni effettua­
te in modo irregolare con 
l'avallo di Cisl e UH. Fu 
una provocazione studiata a 
tavolino: infatti, durante lo 
sciopero un caporeparto, alla 
testa di una squadra di « maz­
zieri », aggredì alcuni operai. 

Ieri mattina la tensione era 
altissima. L'azienda ha im­
posto un lungo, snervante 
braccio di ferro. Per tutta la 
mattinata ha fatto girare tra 
i reparti sindacalisti Cisl (in 
gran parte ex fascisti locali 
e ex sindacalisti autonomi) e 
« capi » che ammonivano gli 
operai a non scioperare. A 
mezzogiorno, l'ora fissata per 
lo sciopero del primo turno, 
la pressione si è intensifi­
cata. Davanti al cancello prin­
cipale si sono schierati l 
« vigilantes ». Nel piazzale 
sono state fatte confluire al­
cune jeep dei carabinieri. 

Per due ore non si è saputo 
cosa stesse accadendo all'in­
terno della fabbrica. Alle 14. 
finalmente, quando è termi­
nato il lavoro, gli operai sono 
usciti incrociandosi con il se­
condo turno. Si sono formati 
alcuni capannelli. Si è capi­
to, allora, il perché dello scio­
pero mancato. « Ci hanno 
messo paura — dice un ope­
raio, andandosene frettolosa­
mente —. I "capi" ci hanno 
minacci?to. E poi la CISL ha 
detto che questo sciopero non 
l'aveva proclamato, che era, 
perciò, una cosa solo della 
CGIL, che vuole strumenta­
lizzare gli operai ». Si è sa­
puto anche di un'assemblea 
della CISL svoltasi domenica 
a Grottaminarda alla quale è 
intervenuto il vice direttore 
del personale che è anche il 
vice sindaco de del paese. 
Questa assemblea ha appro­
vato un documento che ribal­
la completamente i fatti. 

A Grottaminarda la FIAT 
ha rispolverato il fantasma di 
Valletta. La sua politica net 
confronti del personale è la 
stessa degli anni '50 a Torino. 
Le assunzioni sono state fat­
te — nonostante precedenti 
accordi — con criteri discri­
minatori. A Grottaminarda e 
a Flumeri si parla di alcuni 
notabili che venderebbero i 
posti ai disoccupati per 2 mi­
lioni di lire. Pochi comunisti, 
nonostante la loro posizione 
nelle liste di collocamento, si 
sono visti riconoscere il di­
ritto al lavoro. 

Anche l'ultimo blocco di as­
sunzioni, 143. è stato effet­
tuato stravolgendo completa­
mente le graduatorie. CISL e 
UIL anche in questo caso si 
sono accodate alla FIAT. « Ad 
Avellino — commenta il com­
pagno Giovanni Rondinella 
segretario provinciale della 
FIOMCG1L che qualche me 
se fa venne aggredito duran­
te un'assemblea in fabbrica 
da alcuni "mazzieri" — non 
è mai esistita una vera unità 
sindacale. L'insediamento del­
la FIAT. poi, ha acuito i pre­
cessi di contrapposizione. CISL 
e UIL sono completamente su­
balterne alla logica dell'azien­
da, prestandosi a tutte le ma­
novre per spaccare l'unità dei 
lavoratori ». 

« Non è un caso — sostie­
ne Tiziano Rinaldi*» della 
FLM nazionale — che la Fiat 
abbia diviso il movimento pro­
prio qui nel Sud, ed in questa 
fase, quando un milione e 
mezzo di metalmeccanici è in­
lotta per H rinnovo del con­
tratto. Si vuole dimostrare 
che come l'Alfasud è una fab­
brica ingovernabile, qui alla 
Fiat di Grottaminarda i la­
voratori sono divisi tra di lo­
ro; che insomma nel Mezzo­
giorno non ci sarà mai una 
classe operaia combattiva ». 

Luigi Vicinanza 
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Alla prova dei siderurgici 
il «rigore» di Barre 

PARIGI — L'immagine qui sopra riprodotta mostra un gruppo 
di operai siderurgici di Longwy durante l'occupazione del 
ripetitore televisivo della zona della Lorena. I metallurgici 
— ventimila sono minacciati di licenziamento in tutta la 
Francia — chiedono che si parli della loro lotta. 

DI questa si parla ovviamente anche a Parigi. Il con­
fronto sindacati-governo continua e fra breve si prevede 
l'apertura di un tavolo anche con gli imprenditori. La pro­
posta del governo di puntare su una « società di riconver­
sione », una sorta di agenzia pubblica da costituire nelle 
zone colpite dalla crisi siderurgica per assorbire manodo­
pera licenziata è stata accolta con freddezza dai sindacati. 
Ora il primo ministro Barre è in una situazione, per così 
dire, delicata. Alcuni commentatori fanno notare che il "pre­
mier" non può rinunciare alla linea di rigore economico 
alla quale è ispirata il « piano acciaio » con i suoi drastici 
tagli all'occupazione. Ma il presidente della Repubblica 
Giscard D'Estaing si è espresso a favore di provvedimenti 
che attenuino il costo sociale della linea del rigore. In terzo 
luogo le lotte divampano in tutto il Nord e nella Lorena e 
già si sono registrati numerosi scontri con la polizia: si pone. 
insomma, il problema della controllabilità della situazione. 

E' difficile dire lo sbocco verso il quale va la vertenza 
dei siderurgici. 11 fatto che sindacati e governo non mollino 
il tavolo delle trattative e che queste dovrebbero allargarsi 
agli imprenditori fa capire quanta preoccupazione si nutra 
da tutte le parti. 

La lotta delle hostess 
e steward blocca 
i voli Alitalia e A ti 
PCI: pesanti le responsabilità del governo e delle aziende 

ROMA — Gli aerei Alitalia e 
Ati dal pomeriggio di ieri (e 
fino alle 16 di oggi) non vo­
lano. Lo sciopero indetto dal­
la Fulat (sindacati unitari) e 
dall'Anpav (autonomi) per 
protestare contro la rottura 
delle trattative per il contrat­
to degli assistenti di volo, ha 
portato infatti alla paralisi 
del traffico aereo. 

Le difficoltà, però, non 
sembrano dover cessare con 
la fine dello sciopero. Una 
nuova astensione dal lavoro, 
questa volta di tutto il perso­
nale del settore, di terra e di 
volo, è stata già programma­
ta dai sindacati unitari per 
giovedì dalle 7 alle 11. Il < co­
mitato di lotta » dal canto 
suo lia deciso di prorogare 
fino alla mezzanotte di og­
gi l'agitazione che nell'ultima 
settimana, strumentalizzando 
ri forte e giustificato malcon­
tento degli assistenti, ha pro­
vocato notevoli disagi al tra­
sporto aereo. Nel decidere la 
« proroga » il « comitato » ha 
voluto riconfermare la sua ve­
ra natura antisindacale, affer­
mando che la nuova agitazio­
ne è sì contro la « netta chiu­
sura » della Alitalia. ma anche 
e contro lo sciopero » indetto 
dalla Fulat. 

Stamane, indetta dalla Fulat 
e dalle confederazioni, si svol­
gerà all'Hotel dei congressi 
all'Eur. un'assemblea degli 
assistenti di volo. Da essa po­
trebbe uscire la decisione di 
un ulteriore inasprimento del­
l'azione di lotta, fino a coin­
volgere tutto il settore dei tra­
sporti. se la controparte (Ali­
talia, Ati. Intersind) non re­
cederà dalle sue posizioni. 
' Ma quali sono gli orienta­

menti che finora hanno pre­
valso nella controparte padro­
nale? L'emblematica viceiKla 
contrattuale, non solo quella 
degli assistenti di volo, ma 
prima ancora quella dei pi­
loti. dimostra che « siamo in 
presenza — come ha rileva­
to nella sua ultima riunione 
il gruppo di lavoro del tra­
sporto aereo della direzione 
comunista — di aziende pub­
bliche che non intendono ave­
re alcun rapporto di confron­
to con il sindacato e con i la­
voratori. per cui la prima par­
te dei contratti (quella del 

personale di terra, ad esenv 
p'o - ndr) è disattesa e ogni 
giorno si realizza una politica 
tesa scientemente a creare 
conflitti e difficoltà ai sinda­
cati confederali ». 

Le vertenze per gli assisten­
ti e tecnici di volo e quella 
aziendale integrativa che si 
sta per aprire per il persona­
le di terra sono e saranno un 
banco di prova, ma se ne­
cessario anche un terreno di 
scontro. E' evidente però che 
l'Alitalia. da come si sono 
messe le cose al tavolo delle 
trattative per gli assistenti 
di volo, sembra inten7 onata 
a ricalcare la strada già per­
corsa per i piloti per i quali 
— osserva il gruppo di lavo­
ro del PCI — si sono dati 
< aumenti ingiustificati nella 
quantità e nella mancanza di 
ogni gradualità », ma soprat­
tutto si sono fatti passare « a 
fronte di una iputesi di razio­
nalizzazione retributiva non 
reale che appare solo il pre­
testo per gli incrementi retri­
butivi ». 

La professionalità dei pilo­
ti non è ovviamente in discus­
sione. Essa va scorrettamen­
te valorizzata », ma questi ri­
sultati net) si ottengono con 
i modi e i criteri adottati nel 
coni ratto con il quale di fat­
to si peggiora la loro condizio­
ne di lavoro « dando alle a-
ziende la discrezionalità as­
soluta e senza controllo della 
loro prestazione ». 

Si prosegue da parte del-
l'Alitalia, anche sul terreno 
delle vertenze contrattuali, 
un atteggiamento tendente a 
giustificare con un certo sta­
to di « ingovernabilità » i dis­
servizi endemici del traspor­
to aereo e i conseguenti disa­
gi per gli utenti. Se questa è 
la linea seguita in primo luo­
go dalle aziende che gestisco­
no i servizi aerei e quelli di 
assistenza a terra, le respon­
sabilità di fondo di quanto av­
viene ricadono sulla politica 
del governo che nonostante gli 
impegni, anche programmati­
ci, assunti. « ha lasciato e con­
tinua a lasciare — si rileva 
da parte comunista — U set­
tore in balia di se stesso, ve­
nendo mena ad ogni inter­
vento di indirizzo, di coordi­

namento, di programmazio­
ne ». 

L'azione del governo in que 
sta direzione è costellata di 
impegni non mantenuti, di in­
terventi contraddittori « spes­
so subalterni a logiche prò-
vincialistiche, clientelati, a-
ziendali, di iniziative del gior­
no per giorno in cui sono in­
seriti interessi speculativi » e 
l'effetto di tutto ciò sono il 
disordine e il caos nel ser 
vizio. In sostanza € la poli­
tica del trasporto aereo è af­
fidata anziché alle decisioni 
del governo e agli indirizzi 
del Parlamento, alle aziende 
che operano nel settore e in 
primo luogo aìl'Alitaìia che 
talvolta, con eccessiva disin-
rolfura e al di fuori di ogni 
controllo delle istituzioni e 
dei lamratorì, colma questi 
vuoti ». 

Cosi la Direzione dell'avia 
zione civile del ministero dei 
Trasporti è senza autorità e 
autonomia operativa e l'impe 
gno più volte assunto di rifor 
mare Civilavin per metterla 
in grado di affermare l'auto 
rità dello Stato sul settore, 
continua ad essere disattesa: 
lo stesso succede per il ria» 
setto organico del sistema 
aeroportuale. L'Italia con­
tinua ad avere il numero più 
elevato in Europa di scali 
aerei aperti al traffico e il 
più basso tasso di efficienza 
e regolarità del servizio. E si 
arriva addirittura al « blocco 
burocratico » dell'istallazione 
di sistemi di assistenza al 
volo come è avvenuto per 
l'aeroporto palermitano di 
Punta Raisi con le coraeguen 
ze a tutti note per la sicu 
rezza di questo scalo. 

Il gruppo di lavoro dei tra 
sporto aereo ha preso alcune 
decisioni operative. Fra que 
ste la sollecita presentazione 
di una proposta di legge. 
« aperta al contributo di tut 
te le forze democratiche e 
dei lavoratori » che affronta i 
problemi nodali di riforma del 
settore: vettori, società di gè 
stione aeroportuale. Civile 
via. ecc. 

Ilio Gioffredi 

La Chrysler Simca 1308 GLS 
Superstrada è l'auto ideale anche 
per i lunghi viaggi 
A140 all'ora il silenzio e la potenza 
del motore ti accompagnano per 
chilometri e chilometri, 
quanti* ne vuol 

Un motore brillanto. 
Più grinta anche nei 
brevi tragitti La 1308 
Superstrada ha una 
cflindrata di 1442 ce che 
sviluppa una potenza di OS CV DIN 

a 5600 giri Motore trasversale a 4 
cilindri Trazione anteriore. 

Accensione transistorizzata. 
Brillante in ogni tratto 
di strada, affidabile sempre: 
nei tornanti e in autostrada. 

Optional* d i seste. 
Proprio cosi Senza nemmeno 
doverlo chiedere, la 1308 GLS 
Superstrada ti dà, oltre al resto, 
le ruote in lega leggera, 
le gomme maggiorate, i vetri 
azzurrati e tutte le finiture in 

nero opaco. E tutto compreso nel 
prezzo. Basta guardarla per 
capire come va 

Pochi esemplari per 
pochi intenditori. 
E ad un prezzo estremamente 
competitiva La 1308 GLS 

Superstrada è la risposta a chi 
chiede a un'auto sempre qualcosa in 
più. 1308 GLS Superstrada 5.500.000 
lire (salvo variazioni della Casa), IVA 
e trasporto compresi, naturalmente. 

Garanzia totale 12 mesi. 

CXnNSLSRSIMGAUQ&GLSSUPEBSnLADA. 
TI ATTENDE DAL TUO CONCESSIONARIO. 
Concessionari Chrysler Simca sulle Pagine Gialle alla voce Automobili 


